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Cinque anni dopo l’ultima delle sei volte di Pierluigi 
Collina, un arbitro italiano torna a vincere il ‘pallone d’oro’
dei fischietti. Roberto Rosetti, 41 anni, torinese, sposato e 
padre di due bambine, è stato eletto miglior direttore di 
gara al mondo per il 2008. “E’ un riconoscimento che 
accolgo con orgoglio. Per me, e per l’Italia, la cui scuola 
arbitrale storicamente ha sempre incontrato la stima e il 
riconoscimento internazionale”, dice Rosetti, arbitro nello 
scorso giugno della finale dell’Europeo tra Spagna e 
Germania. Riconoscimento internazionale più ancora che 
nazionale, verrebbe da aggiungere, viste le critiche che 
piovono sugli arbitri in Italia: “Ma è un fenomeno non solo 
italiano. Il nostro campionato è difficilissimo e le critiche 
sono fisiologiche” dice. E sorride dalle sue vacanze torinesi 
in famiglia alla notizia che la Federazione internazionale 
degli statistici (Iffhs) gli ha attribuito per l’anno passato il 
premio andato sei volte consecutive (dal 1998 al 2003) a 
Collina, oggi divenuto allenatore-designatore degli arbitri 
italiani. Nei 22 anni di top ten arbitrali di quest’associazio-
ne nata a Lipsia nell’87, sotto l’egida dalla Fifa, più volte 
fischietti italiani avevano fatto capolino (Agnolin fu secon-
do per due anni, Pairetto una volta nel ‘96), ma a parte 
Collina nessun altro italiano aveva fatto il pieno di voti 
degli 83 esperti internazionali. Prima d’ora Rosetti, 
internazionale dal 2002, aveva ottenuto dall’Aic il 
riconoscimento di miglior direttore di gara italiano per due 
anni (2006 e 2007), e arbitrato anche al Mondiale (è già
nella prelista per Sudafrica 2010). Dicono che il futuro è
tutto suo; a cominciare da una finale di Champions League, 

Oltre ai sette colleghi (Cepparotti, Cerofolini, Grasso, Mattoni, Pantaleoni, Pepe e Trevisan) proposti 
all’OTR per la seconda categoria altri 5 colleghi hanno diretto almeno un gara nel massimo campionato 
provinciale (terza categoria). Il biturgense Antonelli che è una sorta di revival visto che aveva già fatto 
parte dell’Associazione dirigendo fino alla prima categoria e con lui i giovanissimi Raimondo Borriello
(figlio d’arte visto che il padre, il collega Luigi Borriello, svolge la funzione di  Osservatore Ots e già
assistente CAN D), Alessio Boschi di Bibbiena, Erminio Cerbasi, Nicola Righi e Mattia Sampieri. Ottimo 
anche il risultato raggiunto dai giovani Banelli, Boi, Nocentini, Panagia, Platica, Prato, Rotellini e Tozzi
che hanno fatto il loro debutto nei Juniores Provinciali. Menzione particolare per Alessandra Fortini,
appena diciottenne, con pochissimi anni di tessera ha anche lei esordito nel corso del 2008 nel 
campionato Juniores. Per tutti gli altri buone indicazioni, numerosi gli esordi nel campionato Allievi e nel 
campionato Giovanissimi soprattutto ad opera dei giovani immessi nel corso della stagione precedente. 

difficilmente quest’anno a Roma, forse nella prossima. “Il 
primato di Collina è inarrivabile - dice Rosetti - e in un 
certo senso rende questo riconoscimento anche più impor-
tante. Per me il 2008 è stato l’apice della carriera, oltre 
alla finale di Vienna ricordo la semifinale Champions tra 
Chelsea e Liverpool”. Passato per la tempesta di Calciopoli
senza esserne sfiorato, il riconoscimento a Rosetti segna 
per certi versi anche il superamento di quella fase d’emer-
genza. “Questa, è innegabile, è una gratificazione persona-
le. Ma anche il riconoscimento a un gruppo che annovera 
bravissimi giovani, oltre a direttori esperti come Farina, un 
esempio. Sono convinto che la classe arbitrale italiana 
abbia un futuro” aggiunge Rosetti, ricalcando le linee del 
progetto di Collina. “Io non mi sento guida in campo di 
nessuno, ma questo premio è un punto di partenza per 
cercare di essere il cambiamento che vorremmo essere: per 
me il calcio è e resta un divertimento - conclude - ma come 
arbitro il mio compito è perfezionarmi, sbagliare sempre 
meno”. L’errore, appunto. “Il mio punto di forza è quello 
di essere sempre autocritico, per questo cerco migliora-
menti continui. E poi non ho mollato mai, neanche nei 
momenti difficili. La cura dei particolari è il punto da 
migliorare”. E quanto al rapporto con i giocatori, “di errori 
ne ho fatti tanti, in carriera, ma sempre con grande onestà
intellettuale, in base a quel che vedevo. Per questo in 
campo ho sempre avvertito la fiducia dei calciatori, la 
credibilità riconosciuta da loro è il dato più importante”. E 
per questo, guarda alla moviola assai di sbieco: “Moviola sì
moviola no? Il calcio è bello così, è uno strumento che fa 
parte del nostro mondo, purché lo si contestualizzi. Ecco 
perché alla moviola in campo dico no, lasciamo perdere”. 
Questa la classifica dei primi dieci: 1. Rosetti Italia 204 2. 
Michel Slovacchia 126 3. De Bleeckere Belgio 61 4. Busacca
Svizzera 60 5. Fandel Germania 47 6. Frojdfeldt Svezia 42 
7. Mejuto Gonzalez Spagna 27 8. Webb Inghilterra 26 9. 
Baldassi Argentina 24 10. Merk Germania 21.

Da questo numero vorremmo iniziare una breve rubrica dove spiegheremo per l’ennesimo volta la 
buona compilazione del referto di gara. Ben comprendendo che i moduli sono diversi per ogni 
categoria l’indicazione che daremo sarà riferita ai modelli OTS e OTR, ma da un’attenta analisi 
abbiamo rilevato che comunque le differenze sono minimali. Partiamo subito dalla parte iniziale dove 
sono indicati i dati dell’arbitro e della gara. Sembrano sempre scontati e di facile compilazione, invece 
non è sempre vero. E’ bene sempre scrivere il comitato provinciale o regionale di riferimento (esempio 
Arezzo fino alla terza Categoria oppure Toscano fino all’Eccellenza e per tutte le categorie giovanili 
regionali). Nella destra vanno indicati gli estremi dell’arbitro (nome, cognome e sezione). Seguono poi 
l’indicazione della gara (riportare il nome completo delle squadre per esteso), di fianco la categoria 
(descrivendo bene se si tratta di fascia B, regionali o provinciali e se possibile anche il girone). Sempre 
per i dati della gara rimangono la durata (che può essere indicata sommando la somma totale dei 
minuti di gara stabiliti dal regolamento oppure indicando ogni tempo X 2), la data della gara 
(semplicissimo gg/mm/anno), la città ed il campo della gara (riportare la località dell’impianto, la città e 
l’eventuale indicazione del nome dell’impianto), per concludere va indicato l’orario della gara (dove va 
indicato l’orario preciso comunicato dall’Organo tecnico nella designazione, indipendentemente 
dall’ora di inizio effettivo della gara). Passiamo poi alla parte del risultato (nel rigo superiore va indicata 
sempre la squadra  ospitante o comunque la prima nominata, mentre nel rigo inferiore va indicata la 
squadra ospitata o seconda nominata) di fianco va indicato il risultato finale (in cifre e poi in lettere)….               

Esor Giov All Jun 3a 2a Esor Giov All Jun 3a 2a

1 ALBANI 19 MATTONI

2 ANTONELLI 20 NEZHA

3 ARAGO 21 NOCENTINI S

4 BANELLI 22 PANAGIA

5 BARONCINI 23 PANTALEONE

6 BERG 24 PEPE

7 BOI 25 PLATICA

8 BORRIELLO 26 PRATO

9 BOSCHI 27 RIGHI

10 CASUCCI 28 ROTELLINI

11 CEPPAROTTI 29 SALVADORI

12 CERBASI 30 SAMPIERI

13 CEROFOLINI F 31 TENZI

14 CUCCINIELLO 32 TOZZI

15 FORTINI 33 TREVISAN

16 GRASSO 34 VASSALLI

17 KULLURI 35 VENTURI

18 MASETTI

Passaggi di categoria Passaggi di categoria

Dati statistici realizzati dal Vice presidente Giancarlo Chiappini
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